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Tensione per i dispositivi antitraffico estivi

È caos per la viabilità della cittadina termale. Giornata di fuoco martedì sulle strade
casamicciolesi del centro. In mattinata è polemica per i veicoli diretti all’imbarco che ritardi vari
nelle partenze marittime e indicazioni del Locamare destinavano alla sosta sulla nuova bretella
della Stradina Pio Monte della Misericordia. Acceso scontro verbale tra agenti della Polizia
Municipale e la Capitaneria. In serata Isola Pedonale della discordia costringe all’intervento il
comandante dei vigili Sirabella per il mancato rispetto del divieto di transito nel tratto di via
Prin.ssa Margherita  che da sulla Marina.  Polemica per le contravvenzioni elevate. Carabinieri
chiamati ad intervenire più volte per dipanare le spinose questioni.

  Martedì di passioni a Casamicciola Terme per la viabilità cittadina. Fanno discutere i dispositivi
antitraffico adottati per la stagione estiva e la promiscuità sull’asse viario costiero tra traffico
veicolare e traffico destinato gli imbarchi. In mattinata si aprono le danze di una querelle lunga
orami una “vita” per l’inevitabile interferenza tra le auto in attesa d’imbarco e incolonnate lungo
la nuova bretella della stradina Pio Monte della Misericordia ed i veicoli in movimento nella
direzione Lacco Ameno. A far scattare la scintilla di una esplosione che era nell’area da tempo
le indicazioni impartite agli agenti del Locamare in relazione all’accesso alle banchine e la
direzione del traffico, lenta e faticosa a carico degli agenti della Polizia Municipale. Un accesso
ritenuto da quest’ultimi limitato ad una fascia oraria eccessivamente ristretta causa di eccessivo
gravio sulla viabilità cittadina, con lunghe code ed imbottigliamenti. Un problema che non
investe l’area portuale per gli altri che si limitano a salvaguardare lo stato e la tenuta delle
banchine notoriamente con una portata limitata e soggette a restrizioni e vicoli di carico a causa
delle sgrottature dei crolli subacquei non ancora recuperati. Una condizione di mancato accordo
sull’assunzione delle patate bollenti sfociata nella rottura di un equilibrio delicatissimo giunto
persino al “lei non sa chi sono io” per poi via via trascendere e  straripare nei tentati corpo a
corpo. Necessario l’intervento degli uomini dell’arma dei Carabinieri.  Alla fine il tutto si è
concluso con il solito “i ciucci s appiccicano ed i barrili ci vanno di mezzo” tanto che nella fretta
di raggiungere la nave traghetto un camion si è trascinato dietro la sbarra posta alla radice del
molo per delimitarne l’accesso. Il tutto avveniva sotto lo sguardo attento di Taxista e microtaxisti
che se la ridevano di gusto al pensiero che orami senso comune ritenere che siano loro stessi
la categoria peggiore e il biglietto da vistita da connotati più che negativi per una società ad alta
vocazione turistica come la nostra.
E non finisce qui. In serata acceso alterco verbale anche con gli automobilisti per i Vigili Urbani
alle prese con il mancato rispetto della segnaletica. Anche l’ Isola Pedonale della discordia  da i
suoi bei grattacapi e costringe all’intervento il comandante Sirabella chiamato a dipanare
l’intricata matassa del mancato rispetto del divieto di transito nel tratto di via Prin.ssa Margherita
che da sulla Marina. C’è stata  Polemica per le contravvenzioni elevate a quanti, non trovando
la sbarra chiusa  all’incrocio con via Eddomade ed incuranti del segnale verticale, hanno
percorso l’arteria per raggiungere il porto. Ai primi impavidi multe emano pesante agli altri che
subito in coda seguivano gli “sprovveduti”, mano leggera e retromarcia. È qui che è scattata l’ira
degli automobilisti finiti sotto la scure del blocchetto che hanno preteso dagli agenti e poi dal
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comandante pari trattamento per quanti avevano commesso la medesima infrazione seguendo
la prima auto in “discesa libera”. Traffico in tilt caos e polemiche, questioni e scontri finiti poi
solo a seguito dell’intervento dei Carabinieri della locale stazione di Casamicciola. Quest’ultimi
chiamata ad intervenire più volte per dipanare le spinose questioni della viabilità cittadina.
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